
Art. 1.

1. Il decreto-legge 3 maggio 2004, n. 119,
recante disposizioni correttive ed integrative
della normativa sulle grandi imprese in stato
di insolvenza, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale

IL PRESIDENTE

SENATO DELLA REPUBBLICA

2952 - XIV – Alla Camera

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 16 giugno 2004, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa del Governo:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge

3 maggio 2004, n. 119, recante disposizioni correttive

ed integrative della normativa sulle grandi imprese in stato

di insolvenza
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Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 3 MAGGIO 2004, N. 119

L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

«Art. 1. - (Funzioni del commissario straordinario e programmi per

le imprese del gruppo). – 1. All’articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, di seguito denominato: "decreto-legge n. 347", sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "svolge anche le funzioni attribuite al
commissario giudiziale di cui al decreto legislativo n. 270 e" sono sop-
presse;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Il giudice delegato, prima dell’autorizzazione del programma
di ristrutturazione, può autorizzare il commissario straordinario al paga-
mento di creditori anteriori, quando ciò sia necessario per evitare un grave
pregiudizio alla continuazione dell’attività d’impresa o alla consistenza
patrimoniale dell’impresa stessa.";

c) il comma 2 è abrogato;

d) al comma 3, le parole: "Il commissario straordinario" sono so-
stituite dalle seguenti: "Quando ricorrono le condizioni di cui all’articolo
81 del decreto legislativo n. 270, il commissario straordinario", e le pa-
role: "al tribunale di cui all’articolo 2, comma 1" sono sostituite dalle se-
guenti: "al tribunale che ha dichiarato l’insolvenza dell’impresa di cui al-
l’articolo 2, comma 1";

e) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Le procedure relative alle imprese del gruppo di cui al comma
3 possono attuarsi unitariamente a quella relativa alla capogruppo, a
norma dell’articolo 4, comma 2, ovvero in via autonoma, attraverso un
programma di ristrutturazione o mediante un programma di cessione,
nel rispetto dei termini di cui all’articolo 4, commi 2 e 3"».

All’articolo 2,

al comma 1, prima della lettera a), sono inserite le seguenti:

«0a) al comma 1, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"quindici"; le parole: "sentito il commissario straordinario" sono sostituite
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dalle seguenti: "sentiti il commissario straordinario, ove lo ritenga neces-

sario, e il debitore nelle ipotesi di cui all’articolo 3, comma 3" ed è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: "La sentenza determina, con riferi-

mento alla data del decreto di ammissione alla procedura di amministra-

zione straordinaria, gli effetti di cui al decreto legislativo n. 270, in quanto

compatibili";

00a) al comma 1-bis, le parole: "Qualora il tribunale accerti l’in-

sussistenza dell’insolvenza, ovvero anche di uno solo dei requisiti previsti

dall’articolo 1," sono sostituite dalle seguenti: "Qualora il tribunale re-

spinga la richiesta di dichiarazione dello stato di insolvenza ovvero accerti

l’insussistenza di anche uno solo dei requisiti previsti dall’articolo 1,"»;

alla lettera b), capoverso 2-bis, le parole: «senza ritardo» sono sosti-

tuite dalla seguente: «tempestivamente»;

dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis) al comma 4, le parole: "su richiesta del commissario" sono

sostituite dalle seguenti: "sentito il commissario"».

All’articolo 3, al comma 1:

alla lettera b), le parole da: «e le parole» fino alla fine della let-

tera sono sostituite dalle seguenti: «e dopo le parole: "o ad alcune cate-

gorie di essi" sono inserite le seguenti: "nonché a società da questi parte-

cipate"»;

alla lettera c), capoverso c-bis), dopo le parole: «o società da que-

sti partecipate» sono inserite le seguenti: «o società, costituite dal com-

missario straordinario, le cui azioni siano destinate ad essere attribuite

ai creditori per effetto del concordato»;

alla lettera i), capoverso 6, primo periodo, dopo le parole: «dei

relativi importi e delle cause di prelazione» sono aggiunte le seguenti:

«; nel caso di ammissione di strumenti finanziari che non consentano l’in-

dividuazione nominativa dei soggetti legittimati, saranno ammessi nell’e-

lenco i crediti relativi all’importo complessivo di ogni singola categoria

di strumenti finanziari»; il quarto periodo è sostituito dal seguente: «Co-

munica, inoltre, con le stesse modalità, il provvedimento di cui al comma

7.»; dopo il quinto periodo è inserito il seguente: «I creditori ammessi

possono impugnare le ammissioni di altri creditori ai sensi dell’articolo

100 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.» e, al sesto periodo, le pa-

role: «I termini per proporre opposizione» sono sostituite dalle seguenti:

«I termini per proporre l’opposizione e l’impugnazione»;
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alla lettera l), capoverso 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Il giudice delegato stabilisce altresı̀ i criteri di legittimazione al voto dei
portatori di strumenti finanziari il cui importo complessivo è già stato am-
messo al voto.»;

alla lettera m), il terzo periodo è sostituito dal seguente: «nel
quarto periodo, dopo le parole: "I creditori che non fanno pervenire il pro-
prio voto", sono inserite le seguenti: "o che non si legittimano al voto" e
le parole: "si ritengono consenzienti" sono sostituite dalle seguenti: "si ri-
tengono favorevoli all’approvazione del concordato"»;

alla lettera n), capoverso 9, al secondo periodo, le parole: «la
maggioranza di cui al primo periodo del comma 8» sono sostituite dalle

seguenti: «la maggioranza di cui al comma 8»;

alla lettera o), capoverso 10, l’ultimo periodo è soppresso.

All’articolo 4, capoverso «Art. 4-ter», al comma 2, le parole: «Nel
caso in cui sia stata presentata una proposta di concordato» sono sostituite

dalle seguenti: «Nel caso in cui sia stata autorizzata la presentazione di
una proposta di concordato».

Dopo l’articolo 4, sono inseriti i seguenti:

«Art. 4-bis. - (Effetti del decreto di ammissione immediata all’ammi-

nistrazione straordinaria). – 1. All’articolo 2 del decreto-legge n. 347,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"2-bis. Il decreto di cui al comma 2 determina lo spossessamento del
debitore e l’affidamento al commissario straordinario della gestione del-
l’impresa e dell’amministrazione dei beni dell’imprenditore insolvente.
Determina altresı̀ gli effetti di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
n. 270 e agli articoli 42, 44, 45, 46 e 47 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267. Nelle controversie, anche in corso, relative a rapporti di di-
ritto patrimoniale dell’impresa, sta in giudizio il commissario straordina-
rio".

Art 4-ter. - (Modificazioni all’articolo 5 del decreto-legge n. 347). –
1. All’articolo 5 del decreto-legge n. 347, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole: "Il Ministro delle attività produttive"
sono sostituite dalle seguenti: "Il Ministero delle attività produttive";

b) al comma 2, le parole: "al Ministro delle attività produttive"
sono sostituite dalle seguenti: "al Ministero delle attività produttive".
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Art. 4-quater. - (Disposizioni in materia di azioni revocatorie). –

1. All’articolo 6 del decreto-legge n. 347, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "dall’articolo 49" sono sostituite dalle se-
guenti: "dagli articoli 49 e 91" e le parole: "anche dopo l’autorizzazione
alla esecuzione del programma di ristrutturazione, purché funzionali, nel-
l’interesse dei creditori, al raggiungimento degli obiettivi del programma
stesso" sono sostituite dalle seguenti: "anche nel caso di autorizzazione al-
l’esecuzione del programma di ristrutturazione, purché si traducano in un
vantaggio per i creditori";

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

"1-bis. Nel caso in cui la soddisfazione dei creditori avvenga attra-
verso un concordato, si applica l’articolo 4-bis, comma 1, lettera c-bis).

1-ter. I termini stabiliti dalle disposizioni della sezione III del capo
III del titolo secondo del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si compu-
tano a decorrere dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 2
dell’articolo 2. Tale disposizione si applica anche in tutti i casi di conver-
sione della procedura in fallimento"».


